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Un articolo del segretario della Federazione del PCI, Michele Ventura 

Non esistono alternative 
alla giunta di sinistra 

E' necessario impegnarsi a rafforzare l'unità a sinistra - Porre attenzione alla condizione dell'uomo 
nella sua unità: lavoro, società e territorio - Non piegarsi al «vento» del corporativismo 

I/f «|»oian/c clic Ti - i n i - l i a 
«i l i m i l a anim.iiin i sodili 
Hi l'Ili nini su darsi pace di 
r io t-lie i> avvenuto nelle 
prandi r i l là italiane nel pill
ano 1975. \ l l o r a si realizzi') 
un granile stii i i i i imiii icii lo, 
una pianile maturazione «tel
ili Mii'ielà «i>s|iii|i{; nella r i 
corra ili «oli i / inni nuove. I n 
quel mniiienln fu to i ra lo . 
prnliali i lnieiitc. i l pillilo più 
allo della partecipa/ione pu
pillare e democratica delle 
ma « e . Non furono però del 
l i i l lo vinl i i r en i l i del ver
r ino potere democristiano e 
le re i i ' l e i i / e conservatrici di 
mol l i e variegati strati *o-
r ia l i delle città. Queste re^i-
slen/c rifil i l i«lano i pretti e 
miopi calcoli di clii teine osmi 
Innova/ ione al pari de l l ' in -
f m i o . \ncl ie nella vita con
creta del «ovcrno delle città 
ni è sperimentato in qualche 
modo come sia arduo il cam
mino del mutamento, «piali 
ostacoli si frappongano nel 
r iportare lutla la società alle 
psisen/e unitario dello svi
luppo. coinè sia complesso 
passare dal particolare al ge
nerale. 

Questi anni sono inoltre 
caral ler iz /at i da fenomeni 
«eonvolsenli che rappresen
tano plasiirainenle la cri* i 
di valori , di identità, di rec-
tc/7c. quale «esito di accom
pagnamento del decadere del 
capilal i -mo e della «uà iih'O-
lo?ia. Da qui la cri*i dei 
sinvani . l'esplodere di un 
fenomeno gravissimo come 
la droj:a. la criminali tà po
litica e coinuiie. e poi la 
«•reazione di un nuovo tipo 
di emarginazione nelle gran
di periferie nrhaiic. il costi
tuirsi di nuove e « moder
ne i> fasce «li povertà. Questo 
è il primo terreno di impe
stili e di confronto, i l r i 
durre lutto alla polemica 
Miicciola r i -chia di incre
mentare la separazione Ira 
i - l i lu / io i i i e «ocielà: e «li 
dare larici spazio alla polo-
mica contro i par l i l i con 
risvolti di ipialii iupiismo lieo 
prevedibi l i . ' " * ' ' ' 

VoL'Iiamo diro che non sia
mo i l i ,punibi l i ad assecon
dare camnaene ed agitazio
ni provenienti da forze che 
hanno roh ie l l ivo opposto al 
i io*lro sul come risolvere 
questi prob lemi . I.o sparti
acque torna a rìprcsentarsi 
Ira chi . muovendo da questa 
analisi , vuole uscirne r inno
vando e ampliando la par
tecipazione. e chi insepue 
solo idee di restaurazione. 
Sappiamo che questa distin
zione non è facile, poiché 
essa attraversa la società. 
roinvolpc il comportamento 
dei par l i l i , l i espone di volta 
in volta al piegarsi del vento 
rhe «pira dal <r continente i> 
del corporativismo e «logli 
intere-si prccosli luit i . 

PRODURRE 
COME E PER CHI 

I I punto Ionia ad cs-cre 
quello dello sviluppo econo

mico-sociale e «lolle sue pro
spettivo, ciò si pone come 
pr imar io e fondamentale an
che per Firenze e la 'l'i.«ca
lia. La nuova ondata iufla-
ziotiKlica mondiale, il rischio 
che si determini un processo 
reces-ivo. l 'aumento dei co
sti di produzione in rappor
to alla crisi energetica ed al 
rincaro delle materie pr ime, 
può determinare gravi inco
gnite su buona parte del no
stro sistema produtt ivo. Par
tendo da qui vogliamo avan
zare alcune riflessioni. 

Si pone anche per noi la 
que-l ione sollevata dal com
pagno Hcr l inauer: che cosa 
»i produce, come e per ch i . 
lungo quale nrospettiva. Tn 
«ine.li anni a Firenze, la pro-
dii/.ioiie ha ie t to . I.a vitalità 
«Iella piccola e media in-
i lu - l r ia , le attività commer
ciali e artigianali nonché la 
prc-cu/a di grandi flussi tu
ristici hanno rappresentalo 
un considerevole e ricco retro
terra sul quale ci siamo at
testali. Spingendo l'analisi 
più a fluido avveniamo che 
vi sono notevoli inquietudini . 
confermate recentemente dal 
dottor Paolet l i . presidente 
degli industrial i f iorent in i . 
e incrinali:ro non solo nel 
composilo blocco degli in 
teressi. ma anche nella con
creta possibilità di mantenere 
gli attuali l ivel l i di sviluppo. 

Possiamo dire, in «inlesì, 
che al largo sviluppo «Ielle 
basi produttive ed al perma
nere di condizioni eccezio
nal i di turismo e di com
mercio. che hanno innalzalo 
la circolazione del denaro e 
consolidalo forl i somme di 
r isparmio, non ha fal lo se
guito né un ritinovanionto 
dei metodi produttivi né un 
adeguamento inf rasimi turale. 
Oggi , la semplice riproduzio
ne di quel modello, sia puro 
ai l ivel l i espressi in questi 
anni , non è più sufficiente 
a garantire un'espansione 
produttiva e dell'occupazio
ne ed a saldare uno «vilup
po oriranico di tutto il ter
r i tor io . 

V i è poi da considerare 
conte alcuni dati della pro-
dii/.ioue valutal i come co
stami fi-«e dello sviluppo. 
n e l l ' a b b a i a m e n t o «lei oo«li 
di produzione, si vedano le 
questioni del l ' inquinamento 
nella zona del cuoio : e a 
Pra to , impongono misure di 
modif ica sn«tanziale per i l 
degrado subito dal l 'amhien-

• te e per il fallo «lesso che 
vi sono nar i ! sempre - p iù 
con-i- tcnti della «ociclà. e 
in pr imo luozo delle nuove -

aeiiorazioni. che re«pìngoiir» 
questa losira produttiva e 

.mettono al centro la questio
ne della qualità del lavoro. 
Scaturisce da quc«lo ragio
namento la condizione «lel-
1*1101110 in tutta la sua uni tà : 
nel lavoro, nella sorietà. nel 
terr i tor io. 

I n def ini t iva r iaffermare 
l 'unitarietà Ira aspetti strut
turali e sovra-lr i i l tural i sen

za negare, ovviamente, mo
menti di autonomia ma r i -
sottolineare la complemen
tarietà e l ' interdipendenza di 
un'azione rispetto al l 'a l tra è 
cosa uti le e necessaria. Ecco 
un {irimo campo d i con
fronto con le forze sociali: 
i caratteri della nostra pro
duzione, i problemi che sono 
insorti , le prospettive. 

Noi lo diciamo chiaramen
te, questo ci sembra il pun
to di partenza per ogni ra
gionamento serio. Una reces
sione produttiva non colpi
rebbe solo la classe operaia. 
o-sa ingenererebbe una de
cadenza c o m p l e t i v a che f i 
nirebbe per coinvolgere gli 
strati e i ceti di tutto il 
terr i tor io. Per que-to inten
diamo affermare una visione 
compie—iva dello sviluppo 
non frammentata od avvi l i 
ta. por questo diciamo che 
il centro «Ielle al lo a n/e per 
una for /a politica della sini-
r ira non può e.sere rappre
sentato da un rapporto pr i 
vi legialo con forze che go
dono -oprat lu l lo di una ren
di la di posizione, tua insi
stere sullo sviluppo del le 
forze produtt ive. 

In questa direzione si sono 
mosse le iniziative «Iella Re 
gione e del Comune di F i 
renze. Questo niente toglie 
al l 'attenzione che dobbiamo 
avere verso altr i r e t i , ci 
r i fer iamo in primo luogo asti 
operatori turistici e com
mercial i con > quali dob
biamo aprire un dibatt i lo 
che non sia solo «ul partico
lare . e sul ruolo positivo 
che essi svolgono, ma incen
trare una riflessione suH' im-
iii.isine complessiva della 
città. ' 

I l fa l l imento del centro 
sinistra sta nel non aver 
previsto Io sviluppo e nel 
non aver saputo organizzare 
alcuna risposta. Al t ro che 
r igante! V i è bisogno di 
no r iordino, di una def ini 
zione di ruoli e di rompi t i 
di alcune strutture: Palazzo 
dei Coiigre=-i , degli Af far i 
For tezza ; i l ruolo che per 
(|iie«ti la D C aveva delineato 
non ha retto. 

ALCUNE IPOTESI 
PER IL DIBATTITO 

Abbiamo enucleato alcune 
ipotesi ; anche su questo è 
necessario un ' confronto ed 
un dibatt i to. Le forze sociali 
sono siale investite, occorre 
che siano ancor più coinvolte 
e cointeressale. .V i è poi un 
altro grande campo di que
st ioni : esse r iguardano la 
creazione di nuovi arandi 
spaz i . per la città, l 'orzaniz-
razionc metropolitana «li F i 
renze. 

Come si può pensare ili 
risolvere questioni enormi 
qual i sono: l 'università e la 
ricerca, i l traff ico, l 'aero
porto. le infrastrutture in 
seneralc, r imanendo nel l 'am
bito angusto di un perime
tro ristretto? Come «i può 

risolvere il problema «lolla 
congestione e deH'ammasxa-
mento del centro storico 
so non «i rinnova completa
mente il concetto slesso del
la città? 

Questa è una battaglia da 
fare , la tendenza spontanea 
alla con«ervazioue è delete
ria e negativa, secondo questa 
logica niente si dovrebbe cam
biare . L'eredità da questo 
punto di vista è pesante, 1' 
intera organizzazione del po
tere democristiano consolida
to-i nella fase di riflusso del 
centro sinistra, poggia su que
l la visione della città. 

OLI INTELLETTI'\LT 
E I GIOVANI 

L'amministrazione di sini
stra ha lavorato in questa 
«lirozione; si tratta di prò-
cedere speditamente nella r i 
soluzione dei nodi che anco
ra permangono. 

In f ine poniamo sul tap
peto altre due questioni: 
1) l 'apporto delle forze in 
te l le t tua l i : 2) i giovani. F i 
renze è dolala di grandi isti
tui i cul tural i . l 'università 
preserva ancora notevoli cner-
eie. l 'attività / culturale «li 
iiia««a è ricca e diffusa. 
L*Aininini«lrazione comunale 
«i «• prodigala in numerose 
iniziat ive promozional i che 
hanno r invigori lo il ruolo 
di F irenze nella cultura na
zionale e internazionale. T u t 
tavia dobbiamo sollecitare un 
maggior contributo degli in 
te l let tual i . in primo luogo 
noi rapporto tra cultura e 
sviluppo economico, e nella 
creazione «li centri interdi 
sciplinari per attivila cultu
ra l i di tna«a e nel proce
dere alla realizzazione del 
Palazzo di arte moderna. 

Per i giovani vanno creale 
diverse condizioni di vita nei 
«piarlieri tieriferici e ereati 
nuovi reali spazi. Da questo 
impenno discende per noi 
la necessità di r iconfermare 
la giunta di sinistra. N o n vi ' 
«nini alternative. La D C è 
scossa da una cri«i «li pro
spettive che non ha prece
denti e «i r i fugia ormai so
lo in farneticazioni che r i 
guardano i l passalo. T r i l iev i 
e sii attacchi che vengono da 
altre parl i sono una pura e 
semplice battaglia di retro
guardia «e r o d i a m o ancor 
tuono disnilosì della cam
pagna. che in anni ormai 
lontan i , a La Nazione » or
chestrò contro La P i ra , che 
poaziav.i per lo meno «ti 
forze più i» i l luminale » r i 
spetto ad ogai. della borabe-
sia f iorent ina. La sinistra 
«leve impegnarsi per raffor
zare la sua i ini là. Faremo 
tul le le verifiche che sono 
necessarie, ma non perde
remo di vi«la questo obiet
tivo fondamentale per l 'av
venire «li F i renze . 

Michele Ventura 

Servizi e programmi dell'Amministrazione comunale 

Sport nella scuola 
fin da piccolissimi 

Primi dati sulle iscrizioni, la refezione e i trasporti - Un programma 
di educazione psico-motoria - Le conseguenze della ristrutturazione 

La scuola è ricominciata e 
11 comune, anche quest'an
no, si trova di fronte com
piti sempre più pesanti. LA 
inadempienza governativa e 
il periodo di trapasso de
terminato dall'approvazione 
recente di alcune leggi e daJ-
l'avviato processo di ristrut
turazione della macchina co
munale comportano ulteriori 
difficoltà. 

Ne parliamo con l'assessore 
comunale alla Pubblica Istru
zione Mario Benvenuti che 
in primo luogo fornisce i 
dati sulle Iscrizioni e i ser
vizi tradizionalmente assicu
rati dalla Amministrazione. 
Sono 12.233 1 bambini iscrit
ti all'educatorio comunale 
(pomeridiano) per comples
sive 562 sezioni, tra integra
te. sperimentali e standard. 
Gli iscritti alla materna co
munale sono 5.063 per 419 
sezioni. 

Pino ad oggi vengono ga
rantiti i trasporti per 952 
bambini (di cui un centinaio 
handicappati) e la distribu
zione di 12 mila pasti al gior
no nell'ambito del servizio 
di refezione. Entrambe le ci
fre sono destinate ad aumen
tare. Quella dei trasporti 
perché la quota maggiore 
non è rappresentata dai viag
gi di andata e ritorno da 
casa a scuola ma dai servizi 
per le gite e gli Itinerari edu
cativi di vario genere (dal
le vacanze in montagna ai 
musei); quella della refezio
ne perché non tutte le classi 
a tempo pieno hanno preso 
il via e quindi con tutta pro
babilità verrà polverizzato il 
record dello scorso anno (una 
media giornaliera di 15.160 
pasti). 

II tempo pieno statale vie
ne disertato, l'educatorio co
munale non riesce a far fron
te a tutte le richieste: que
sta la contraddizione rileva
ta da Benvenuti. Mancano 
gli Insegnanti, le strutture. 
In più la prossima ristrut
turazione della macchina co
munale vedrà un trasferi
mento dei servizi educativi 
dalla scuola al territorio, e 
una accresciuta responsabili
tà dei consigli di quartiere 
per quanto riguarda il per
sonale ausiliario. Insomma 
una v'era e propria rivolu
zione. E il comune sta viven
do ora la difficile fase di 
« trapasso ». L'Amministra
zione di Palazzo Vecchio si 
è sempre contraddistinta per 
una significativa attività nel 
campo della sperimentazione 
e dell'impegno integrativo. I 
progetti illustrati ieri da 
Benvenuti e dall'assessore al
lo sport Alberto Amorosi 
confermano questa linea. 

Si pensa infatti di organiz
zare corsi di nuoto nelle pi
scine comunali per 1 ragaz
zi di una intera classe di 
età nelle ore della scuola 
dell'obbligo e di affiancare 
agli insegnanti della scuola 
elementare operatori specia
lizzati 

Un altro progetto riguarda 
le classi che. di fronte all'in
tegrazione di ragazzi handi
cappati e In mancanza di 
personale di sostegno, hanno 
denunciato alcune difficoltà. 
Il comune è pronto a finan
ziare convenzioni tra Consi-, 
gli di circolo e enti e asso
ciazioni qualificate che per
mettano l'introduzione di for
me didattiche nuove e quin
di anche la soluzione del 
problema dell'integrazione de
gli handicappati non in for
ma puramente assistenziale. 

Le indicazioni dell'attivo operaio del PCI 

Obiettivi e scadenze 
della ripresa d'autunno 

Spostare gli equilibri politici e sociali a favore della 
classe operala, sviluppare il confronto e le scelte con le altre 
forze politiche, puntare ad obicttivi di trasformazione della 
società: seno queste le linee di intervento «disegnate» 
dall'attivo regionale operaio, promosso dal PCI, che ha visto 
riuniti nel salone della Federazione comunista fiorentina 
rappresentanti delle fabbriche, delle sezioni aziendali, delle 
federazioni e delle organizzazioni sindacali. 

Il movimento d'autunno è già in piedi nel Paese e anche 
in Toscana ci sono evidenti sintomi di ripresa. 

Le questioni dei prezzi, della casa, delle pensioni vedono 
già mobilitate migliaia di persone. Anche nelle fabbriche 
e negli uffici sì apre una stagiotie di lotte impegnative. 

Si tratta ora — ha sostenuto il compagno Paolo Cantelli, 
della segreteria regionale del PCI, nella iaa relazione — di 
orientare tutto questo movimento per dargli maggiore ef
ficacia. 

Di qui l'esigenza — sostenuta da molti intervenuti — di 
collegare ed unificare i fermenti di lotta, sia nella fabbrica 
che nella società, a precisi obiettivi rivendicativi. 

In primo luogo la gestione dei contratti, puntando — per 
quanto riguarda la Toscana — con maggiore intensità sul 
controllo del decentramento e del mercato del lavoro. 

A questo va collegato il problema della qualità del lavoro 
che nella nostra regione diventa un terreno di iniziativa 
costante. 

L'impegno dei comunisti sarà quindi rivolto, in questa 
fase, alla ripresa della battaglia per la legge di programma, 
rivendicando un ruolo attivo delle autonomie locali. 

Altre scadenze immediate attendono i comunisti, nelle 
fabbriche, negli uffici e in tutti i luoghi di lavoro e su 
queste si misureranno le capacità del PCI di legare ccn 
larghi strati sociali disponibili al rinnovamento 

Unificate per l'intera rete 

Da oggi in vigore 
le nuove tariffe 
degli autobus 

L'accordo raggiunto con i sindacati approvato 
dall'assemblea del Consorzio dei trasporti 

L'assemblea del CSPr 
(Consorzio dei Trasporti) ha 
ratificato l'accordo raggiun
to l'altro giorno con ì sin
dacati sull'adeguamento del
le tariffe degli autobus. Il 
nuovo tariffarlo ohe entre
rà in vigore oggi ha avuto il 
voto favorevole dei rappre
sentanti del PCI, PSI, 
PDUP, DC e PSDI. 

Vale la pena di riferire 
questa notizia non tanto per 
il fatto della ratifica ma so
prattutto per l'atteggiamen
to tenuto in questi giorni 
dalla Democrazia cristiana 
sul delicato problema del
l'aumento delle tariffe. 

In tutta questa vicenda 
delle tariffe ATAP appare 
con estrema evidenza la con
traddizione che esiste tra il 
gruppo consiliare democri
stiano in Palazzo Vecchio e 
1 rappresentanti democri
stiani nell'assemblea del 
Consorzio. 

Questi ultimi si erano una 
prima volta astenuti in at
tesa del confronto con i sin
dacati; successivamente par
tendo dai risultati dell'ac
cordo raggiunto si sono pro
nunciati a favore del nuovo 
tariffario. 

I consiglieri democristiani 
In Palazzo Vecchio hanno 
invece spregiudicatamente 
cavalcato la posizione dema
gogica di contrarietà a qual
siasi aumento. A far loro 
cambiare Idea non è servito 
neppure l'accordo positivo 
tra il Consorzio e 1 sindaca

ti. L'altra sera durante la 
seduta del consiglio comu
nale hanno continuato con 
ostinazione e senza pudore 
alcuno sulla linea di una 
posizione propagandistica. 

L'assessore al traffico 
Mauro Sbordoni, nel suo In
tervento, ha criticato dura
mente questo atteggiamento 
fin troppo strumentale. 

Le nuove tariffe entreran
no in vigore da questa mat
tina: 

Biglietto normale. Il nuo
vo prezzo è duecento lire, 
ha una validità di settanta 
minuti su tutta la rete di 
trasporto. 

Biglietto multiplo. 11 nuo
vo prezzo per le undici eor
se è di duemila lire. 

Abbonamento mensile nor
male. Il nuovo prezzo è set
temila lire ed è valido su 
tutta la rete urbana ed ex
traurbana. Dal primo gen
naio 1980 per questo tipo di 
abbonamento non sarà più 
valida la fotografia in quan
to entrerà In visore la tes
sera impersonale. 

Abbonamento mensile r i
dotto (studenti, anziani ecc.) 
11 nuovo nrez7o è di L. 3.500 
su tutta la rete. 

Abbonamento mensile va
lido per una linea. Il nuovo 
prezzo è di cinquemila lire 
ed è utilizzabile dalle 9 alle 
12 della mattina e dalle 16 30 
fino al termine del servizio.. 
Dal primo di novembre 11 
nuovo prezzo sarà di 4.500 
lire. 

Con il nuovo mutuo contratto dal Comune 

Per le opere pubbliche 
siamo a quota 150 miliardi 

Altri dieci miliardi si ag
giungono al già cospicuo pac
chetto di finanziamenti che 
l'Amministrazione di Palazzo 
Vecchio ha reperito e sta uti
lizzando in opere • pubbliche. 
Con il mutuo contratto ve
nerdì con il Banco di Sicilia 
il totale delle risorse messe 
sul tappeto dalla giunta di 
sinistra ammonta a 150 mi
liardi. Il programma elabora
to dalle forze di sinistra e 
aggiornato ogni anno in oc
casione del bilancio preven
tivo ha già destinato tutte le 
risorse a precisi interventi, 
secondo rigorosi criteri 

Illuminazione pubblica, re
stauro di immobili di inte
resse artistico, asili nido, ac
quedotto, opere stradali, sco
lastiche. edilizia pubblica, 
opere sportive, mercati rap
presentano solo alcuni dei 
capitoli di spesa. 

Vediamo il primo, riguar
dante l'illuminazione. Gli in
terventi previsti saranno ef
fettuati nella zona di Lun
garno Vespucci. piazza Vitto
rio Veneto, viale Rosselli, via 
Alamanni, piazza Stazione, 

piazza Santa Maria Novella j 
e via dei Pecori (593 milioni 
e 86 mila lire): zona S. Cro
ce. S. Piero, piazza Duomo, 
piazza SS. Annunziata, piaz
za San Marco e via Lamar-
mora (386 milioni e 970 mila 
lire): viali di circonvallazio
ne. Lungarno Pecori Girardi. 
via Modena, via Venezia, via 
Micheli e via Cherubini (6C8 
milioni e 845 mila lire): zona 
del Pino, Campo di Marte, via 
Aretina e alcune strade del 
centro storico (995 milioni e 
TI mila lire). 

Sono previsti l'acquisto e 
il restauro di villa Arrivabe-
ne, per un ammontare di spe
sa pari a oltre 932 milioni. 
Più di 707 milioni saranno 
destinati ai lavori dell'acque
dotto che interesseranno in 
questo caso la rist-utturazio-
ne delle tubazioni nella zona 
di via Cavour e via Calsaioli. 

Opere scolastiche: il capi
tolo comincia con gli oltre 
784 milioni destinati alla rea
lizzazione della scuola ma
terna di via Fellas. Per la 
scuola media Fratelli Rossel
li (succursale di Settignano) 

vengono stanziati 570 milioni 
destinati all'ampliamento. 

Quasi 26 milioni serviran
no infine per rimodernare la 
palestra del liceo Michelange
lo. L'acquisizione e il restau
ro del complesso «Il Para
diso » rappresenta la voce più 
consistente del capitale dedi
cato all'edilizia pubblica. A 
questo scopo sono infatti stan
ziati 500 milioni. Più di 400 
milioni serviranno per il ri
facimento del saloncino del 
Teatro Comunale. 

Il resto del miliardo e 273 
milioni preventivati per l'edi
lizia pubblica riguardano il 
restauro della villa di Sor
gane. sede provvisoria del 
Consiglio di quartiere nume
ro 2. la ristrutturazione del
l'edificio in piazza Elia della 
Costa, da utilizzare per ser
vizi socio-umanitari del quar
tiere 2. il risanamento degli 
immobili di proprietà comu
nale in via Torre Agli, il re
stauro del fabbricato coloni
co di proprietà comunale di 
via Bolognese 445. 

Per l'illuminazione degli im
pianti sportivi verranno spe

si 100 milioni. L'n finanzia 
mento cospicuo servirà alla 
realizzazione di ben tre cam
pi di calcio, a Novoli. in via 
Chiantigiana e alle Torri Cin
tola. 

Infine il Mercato di S. Î > 
renzo dove sono in corso i 
lavori di riadattamento e di 
costruzione della piattaforma 
destinata ad accogliere i ban
chi di frutta e verdura ?t-
tualmente parcheggiati nella 
piazza antistante. Per questa 
opera sono stati stanziati un 
miliardo e 814 milioni. 

Non nominiamo altri setto
ri. pur contemplati nell'elen
co delle spese perchè sì trat
ta di cifre di minore entità 
o di adeguamento alla lievi
tazione dei prezzi. 

Ancora dieci miliardi per 
la città, su un totale di 150 
reperiti in quattro anni. Mai 
prima d'ora erano state get
tate sulla bilancia delle forze 
e possibilità così ingenti. Ep
pure c'è chi ancora oggi giu
dica il «Progetto Firenze» 
come un libro dei sogni. Le 
cifre per prime lo smeliti -
scono. 

Conferenza stampa di Colzi sui rapporti PCI-PSI 

I socialisti per una verifica 
sui problemi aperti in città 

Avviare un confronto nella maggioranza di sinistra - Consultazione con le 
forze sociali e produttive - Problemi delle giunte di sinistra nella provincia 

I socialisti fiorentini chie
deranno di avviare in tempi 
brevi, nella maggioranza di si
nistra m Palazzo Vecchio, u-
na verifica sui problemi aper
ti in rapporto alle scelte pro
grammatiche del 1975 ed alla 
verifica del 1977. Contempo
raneamente propongono un 
confronto con l'opposizione 
laica (con particolare atten
zione al PSDI astenuto sul 
bilancio "79) ed una consulta
zione con le forze sociali eco
nomiche e produttive. Questa 
posizione è stala presentata 
nel corso di una conferenza 
stampa convocata per illu
strare il documento che l'ese
cutivo socialista ha approva
to a maggioranza (la compo
nente di sinistra si è astenu
ta) e per affrontare Io stato 
dei rapporti fra PCI e PSD. 

La conferenza stampa è sta
ta tenuta dal segretario della 
Federazione fiorentina del 
PSI Colzi. dal vicesegretario 
Falugiani e dal vicesegretario 
del cittadino Caselli, che ha 
sostituito il segretario Masse-
Uni Indisposto. Nel documen
to e nella conferenza stampa 
si sono anche affrontati i 
problemi sorti in alcune giun
te di sinistra Un alcune delle 
quali si è fatto fronte, in al
tri — come a Campi. Sesto. 
Scandirci — ancora sul tap
peto) affermano di non voler 
limitare il confronto solo a 
Firenze ma di volerlo porta
vi a livello globale sulle mag-
Soranze di sinistra, partendo 

igli accordi provinciali esi-
Per quanto riguarda 

Campi Bisenzio et sarà una 
posizione ufficiale degli or
gani del PSI d; quella zona 
e non è escluso che s: arrivi 
alla remissione del mandato 
da parte degli assessori socia
listi nella giunta di sinistra. 

A proposito di problemi del
l'area fiorentina Colzi ne ha 
richiarati alcuni, a mo' di e 
sempio — ha detto — poiché 
il PSI si propone di ripresen
tarsi pubblicamente con una 
posizione precisa, di mento 
sulle diverse questioni e an
che con proprie proposte da 
presentare alle forze politiche 
e a quelle sociali. Su questo 
sono :mpegnatl gli organismi 
del partito e i gruppi politici. 

Fra i problemi p.ù impor
tanti su cui ci sarebbe ritar
do. Colzi ha citato le aree 
espositive, l'aeroporto di Fi
renze, anche in rapporto alla 
scelta di Pise che vide alla 
Regione tutte le forze politi
che consenzienti. 

Confrontando le posizioni e-
spresse nel suo articolo all' 
Avanti e nel dibattito succes
sivo, rispetto alle posizioni as
sunte dal PSI sul piano na
zionale (in particolare con 1' 
Incontro Craxl-Berlinguer), 
Colzi sottolineando un «al
lentamento delle tensioni » si 
è soffermato sulle maggio
ranze di Sinistra affermando 
che quando 1 socialisti dichia
rano di voler dare maggiore 
impulso lo dicono non certa
mente per abbatterle ma per 
migliorarle. Esiste però a pa
rere del segretario socialista 
una. differenza di valutazione 

con I comunisti per 1 quali 
le giunte di sinistra sarebbe
ro — egli dice — « un punto 
di arrivo», mentre per I so
cialisti sarebbero un punto di 
partenza in quanto devono 
conquistarsi i .-(galloni sul 
campo ». Spinto a pronunciar
si sulla permanenza o meno 
nella maggioranza in Palaz
zo Vecchio, Colzi ha afferma
to che lo stato attuale delle 
cose non comporta rotture. 
esistono dei problemi su cui 
confrontarsi e quindi o la 
maggioranza trova soluzione 
oppure diversamente non c'è 
p:ù maggioranza. 

Secondo Colzi il suo arti
colo comunque sarebbe stato 
un « biscotto dato ad un tap
po di champagne» nel senso 
che sarebbe esistito un diva
rio fra il dibattito tra le for
ze politiche (sostanzialmente 
fermo a suo avviso) e la pres
sione delle forze sociali (e 
del «quarto potere! ») su una 
serie di problemi. Risponden
do ad una precisa domanda, 
ha poi ammesso che possa es
serci nei socialisti anche una 
mancanza di autocritica ri
spetto ad una rappresentazio
ne unilaterale di responsabi
lità dei ritardi reali e. dicia
mo noi presunti e strumenta
li. Dalla verifica deve venire 
comunque un giudizio sulla 
giunta di sinistra che, a no
stro avviso, e positivo e non 
può. nella sua impostazione, 
avere quel carattere riduttivo 
che articoli, e un certo dibat
tito. guidato ed interessato, 
hanno finora oercato di dare. 

Lunedì sciopero di 4 ore indetto dalla FLM 

Domani niente biglietti 
alla stazione di S.M. Novella 
A seguito dell'astensione dal lavoro del personale addetto 

alla biglietteria della Stazione di Firenze S.M.N. procla
mata dal « Consiglio del delegati » di tale impianto, non 
sarà prevedibilmente possibile assicurare il servizio di distri-

ibuzione biglietti per l'intera giornata di domani 1° otto
bre 1979. In un comunicato la direzione compartimentale 
invita pertanto i viaggiatori che debbono partire in Ul 
giorno di munirsi del biglietto di viaggio nei giorni prece
denti presso la stazione o presso le agenzie viaggi delle 
Ferrovie dello Stato della città, precisando che nella par
ticolare circostanza il rilascio dei recapiti di viaggio m anti
cipo rispetto alla daU di partenza è eccezionalmente con
sentito anche per le percorrenze fino a km. 50. Nella gior
nata di domani i biglietti potranno essere aoquisUti presso 
la agenzia di viaggia 

Senza contratto il settore 
metalmeccanico-artigianale 

Ancora senza conclusioni le trattative aperte nel luglio scorso - La disponibi
lità della controparte si limita alle parole - Il problema dei diritti sindacali 

, I 600 mila dipendenti delle 
aziende metalmeccaniche ar-

, tigiane sono ancora in atte-
' sa di chiudere il contratto 
' di lavoro. Le trattative aper-
' te nel luglio scorso sono giun-
j te ad un punto morto. Al 

movimento sindacale la con
troparte dichiara continua
mente di essere disponibile a 
discutere ma mai a conclude
re. A parole tutto va bene, 
basta non mettere nero su 
bianco. Ci si attacca un po' 
a tutto, ora al non potersi 
legare al contratto metalmec
canico ora al non potersi le
gare a quello dell'artigiana
to, ora alla non disponibilità 
dei singoli imprenditori. 

Soprattutto su un punto la 
controparte fa orecchie da 
mercante: i diritti sindacali. 
Di questo proprio non ne vo
gliono sapere. Del resto :e 
stesse caratteristiche del set
tore dove generalmente le 
aziende hanno un numero 
piuttosto basso di dipendenti, 
dove spesso si ricorre a ma
nodopera precaria, al lavoro 
nero a forme di decentra
mento. insomma a tutti i cri
smi dell'economia sommersa, 
rendono difficile il rispetto 
delle conquiste fatte, lasciano 
in mano ai padroni un largo 
margine di discrezionalità 
nell'applicazione delle norma
tive. È questo malgrado 11 
settore comprenda solo In 
provincia di Flrenae circa 
mot) dipendenti suddivisi in 
tn br»nona di servisi, arti

gianato artistico, aziende di 
produzione, quest'ultime quel
lo in crescente sviluppo. La 
federazione dei lavoratori 
metaime<xanici dovendo fare 
i conti con questa realtà non 
semplice, dove spesso la ri
sposte dei lavoratori è una 
risposta individuale e non 
sindacale, sta cercando di mo
bilitare al massimo le proprie 
forze per chiudere ii contrat
to di questa categoria: con
tatti sono già stati presi con 
i partiti e gli Enti locali per 
modificare la legge sull'arti
gianato. 

Lunedi intanto è indetto 
uno sciopero di quattro ore 
dalle 14,30 a cui seguirà una 
assemblea alla SMS di Ri-
fredi. Le trattative riprende
ranno il 2 ottobre. La stessa 
FLM nazionale si è impegna-

, ta ad una mobilitazione sia 
| a livello articolato che attra

verso una iniziativa gene
ralizzata, 

Riguardo al diritti sinda
cali. particolare attenzione 
viene rivolta alla tutela dei 
licenziamenti il più delle vol
te ingiustificati e rivolti pro
prio contro le componenti 
sindacali delle aziende. Pro-
pro per questo si propone che 
un controllo sindacale sui li
cenziamenti e la reintegnuHO-
ne del posto di lavoro o il 
risarcimento del danno lad
dove è Impossibile un reinse
rimento nella stessa ditta del 
lavoratore licenalafco. 

! 

Denunciata 

la Sfeinhauslin 

per comportamento 
antisindacale 

I sindacati dei bancari 
hanno denunciato alla ma
gistratura la direzione della 
Banca Steinhauslin per com
portamento antisindacale 

La Banca Steinhauslin che 
è la sola nella provincia di 
Firenze che si rifiuta, ormai 
da anni, di applicare il con
tratto nazionale di categoria. 
e che solo davanti ai pretore 
nel luglio 76 fu costretta a 
firmare un contratto colletti
vo aziendale, ha questa vol
ta ignorato le iniziative del 
sindacato per il rinnovo del
lo stesso, scegliendo di firma
re con una «commissione di 
dipendenti interni «una spe
cie di contratto a cui essa ha 
dato unilateralmente applica
zione ». Si è giunti a ciò con 
una preventiva schedatura 
del personale, avvenuta nel 
luglio '79 tramite Individua
zione dei dipendenti che vo
levano aderire alla piattafor
ma avanzata dall'azienda e 
di quelli che invece non ade
rivano, 

Nuove 

iniziative 
di lotta 

alla Superpila 

I lavoratori della_ Superpi
la di intesa con la f LM pro
vinciale hanno deciso nuove 
forme di lotta contro le in
certezze espresse dalla dire
zione del gruppo sulle pro
spettive dell'azienda. La di
rezione aziendale ha accetta
to un incontro per il prossi
mo 4 ottobre, al quale però 
non partecipa il gruppo. 

I lavoratori e il sindacato, 
pur giudicando necessario 
partecipare a tale incontro, 
hanno espresso nel corso di 
un'assemblea la loro protesta 
per .questa significativa as
senza che riduce la validità 
del confronto. Per questi mo
tivi è stato deciso di effet
tuare due ore di sciopero pro
prio per il 4 ottobre, giorno 
in cui è fissato l'incontro 
tra lavoratori e direziona 

L'assemblea ha anche deci* 
so di intraprendere alcun* 
iniziative per coinvolger» 
forze politiche ed istituii* 
». 
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